
□ Ufficio (indicare denominazione ed indirizzo della 

struttura) 

______________________________________________

____________________________________________                                                                                                                                                                                                                    

□ All'esterno dell'ufficio (indicare luogo ed indirizzo) 

______________________________________________

____________________________________________

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto:

□ penalmente rilevan�;  

_________________________________________                                                                                                                                    

□ poste in essere in violazione del Codice di 

comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via 

disciplinare;     

_____________________________________                                                                    

□ susce�bili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 

all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente 

pubblico;     

_____________________________________________

□ susce�bili di arrecare un pregiudizio all'immagine 

dell'amministrazione; 

_____________________________________________

□ altro (specificare) 

______________________________________________

____________________________________________

Ritengo che le azioni od omissioni commesse 

o tentate siano:

E-mail

Data/periodo in cui si è verificato il fatto: gg/mm/aaaa

Telefono/Cellulare

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE                                                                               
(c.d. whistleblower)

NOME e COGNOME del segnalante

Qualifica o posizione professionale

Sede di servizio 



Descrizione del fatto (condotta ed evento)

Autore/i del fatto¹

1.     

………………………………………………………………………………….        

2.        

………………………………………………………………………………….        

3.            

………………………………………………………………………………….

Altri eventuali soggetti a conoscenza del fatto 

e/o in grado di riferire sul medesimo² 1.     

………………………………………………………………………………….       

2.              

…………………………………………………………………………………            

3.         

………………………………………………………………………………….

_________________________________________________________________________________________________                                                 

¹ indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione 

____________________________________________________________________________________________________________________       

² indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione

Eventuali allegati a sostegno della 

segnalazione 1.     

………………………………………………………………………………….        

2.            

………………………………………………………………………………….          

3.          

………………………………………………………………………………….

Luogo e data Firma

La segnalazione può essere presentata:                      _________________________________________________      

a) mediante invio all'indirizzo di posta elettronica rpc.gesster@gmail.com;                        _______                                                                               

b) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, l'amministrazione deve indicare le modalità 

da seguire per tutelare l'anonimato;                                          _________________________________                              

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla ricezione.



Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito  (paragrafo tratto dal Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione 2014/2016 della società GE.S.S.TER.)                                               

Il dipendente che effettua segnalazioni di illecito, ai sensi dell'art. 54 bis del D.LGS. 165/2001, deve 

trovare nell'Ente adeguata tutela. in particolare deve essere garantito:                                                                       

- anonimato;                                                                                                                                                                                  

- assenza di discriminazione nei confronti del denunciante;                                                                                                                               

- sottrazione della denuncia al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel 

comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 165 del 2001 in caso di necessità di disvelare l'identità del 

denunciante).                                                                                                                                                                                       

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, 

proteggendo l'identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione.                                                                                                                       

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può 

essere rivelata all'autorità disciplinare ed all'incolpato solo nei seguenti casi:                                                                               

- consenso del segnalante;                                                                                                                                                                                             

- contestazione dell'addebito disciplinare fondata su accertamenti distinti ed ulteriori rispetto alla 

segnalazione;                                                                                                                                                                                                                                                  

- contestazione fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del 

segnalante sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato; tale circonstanza può emergere 

solo a seguito dell'audizione.                                                                                                                                                                                                    

La tutela dell'anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima, la segnalazione deve 

provenire da dipendenti individuabili e riconoscibili.                                                                                                       

L'amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 

adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali da far emergere fatti e 

situazioni relazionandoli a contesti determinati.                                                                                                                                          

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione a seguito di una segnalazione di illecito 

effettuata all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti o al proprio superiore gerarchico:                                 

□ deve comunicare al Responsabile della prevenzione, in modo circonstanziato, l'avvenuta 

discriminazione. Il responsabile accertata la sussistenza della circostanza segnalata:                                                                                     

- valutare l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per 

rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi 

per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;                                                                                                                                     

- valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente 

che ha operato la discriminazione.                                                                                                                            

□ può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una 

delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione. 

L'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione 

pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione.


